
VERBALE  RIUNIONE  COMMISSIONE REGIONALE DI ESCURSIONISMO EMILIA ROMAGNA N. 4 DEL 25-10-2008 
REDATTO  PRESSO LA SEDE C.A.I. SEZIONE DI BOLOGNA - VIA C. BATTISTI N. 11/A 
 
Presenti:   De Simoni Dante – Carpi, Baldrocco Elio – Ravenna, Gardini Sergio – Bologna, Risoli Armando - 
   Parma, Leoni Pietro – Reggio Emilia, Guerreschi Antonio – Ferrara. 

 
Assenti giustificati:   Rossetti Fiorenzo – Cesena, Donati Renato – Rimini, Fregni Claudio – Modena, Guasconi  
   Giuseppe – Fidenza 
    
Segretaria:   Marinella Frascari 
 
NUOVO COMPONENTE LA COMMISSIONE DI ESCURSIONISMO EMILIA ROMAGNA: 
Viene presentato il nuovo componente della Commissione: Antonio Guerreschi di Ferrara. 
 
CONGRESSO/AGGIORNAMENTO AE RIMINI 8 E 9 NOVEMBRE 2008. 
Tutto procede per il meglio. Cercando di ridurre il problema delle “adesioni dell’ultima ora” si è inviata una mail di 
sollecito, segnalando che tutti abbiamo bisogno di un minimo di tempo per organizzarci. Si accetta la richiesta di 
partecipazione della Scuola di Alpinismo Pietramora, ribadendo che comunque i nostri aggiornamenti sono sempre stati 
aperti, all’unica condizione che gli A.E. abbiano priorità sugli altri. 
 
SELEZIONE  DI ACCESSO A.E. MONTE DI FO’ – ESITI 
La prova è stata impostata in maniera paritetica con Commissioni equilibrate. Le indicazioni date dalla Commissione 
erano volte sì a testare la preparazione, ma anche ad informare là dove si manifestassero lacune. L’ambiente familiare, il 
buon cibo e non ultime, due magnifiche giornate autunnali, hanno contribuito ad un proficuo e piacevole fine settimana. 
Come sempre è stata chiesta un’opinione personale sulle giornate: i pareri ricevuti, al momento sono davvero lusinghieri. 
Tutti i 41 candidati che si sono presentati sono risultati sufficienti. Gli esiti sono già stati comunicati agli interessati. Coloro 
che hanno manifestato qualche carenza sono stati invitati a  colmarla prima del colloquio finale  (abilitativo). 
Un ringraziamento a tutti coloro che a vario titolo hanno collaborato alla realizzazione di questo prototipo per 
l’accertamento dei requisiti. Il documento ci è stato chiesto dalla CCE per essere utilizzato come base di lavoro 
nazionale. 
Ci si accorda per un successivo esame dei risultati per migliorare la taratura dei punteggi, comunque rivelatasi già di 
buon livello. Guerreschi sottolinea la necessità di continuare sulla nuova via intrapresa della metodologia e della 
formazione. Consiglio fatto proprio da tutti i presenti, che va comunque incrociato con la necessità di accogliere ciò che 
ogni volontario è in grado di dare, per il bene delle Sezioni, del CAI in generale e senz’altro anche della Società.  
Stiamo vivendo un momento di grande trasformazione: è nata la Scuola Centrale di Escursionismo, è nata la figura di 
Accompagnatore Sezionale, abbiamo un nuovo Gruppo Regionale più attento e collaborativo, l’età degli accertati è medio 
-  giovane: i presupposti per il futuro sono buoni. 
Baldrocco suggerisce l’importanza di invitare i Presidenti a vagliare le uscite, non indirizzandosi solo su quelle di difficoltà 
medio – alta  che inibiscono la frequentazione di una potenziale fetta di escursionisti che, in quel caso, si rivolge a 
qualcun’altro: da noi U.O.E.I. 
Leoni osserva che è importante ricercare le motivazioni che muovono una persona: autentica passione o altro? E’ giusto 
fare selezione ma con cautela. Il proliferare delle altre Associazioni è sintomatico: in esse c’è sicuramente più libertà di 
azione: qualche volta questo coincide con minor sicurezza, infatti questa Commissione nel 2006, nella sala dell’Università 
degli Studi di Bologna, in Via dello Scalo 21, organizzò un Congresso/Aggiornamento a tema:”Sicurezza e 
Responsabilità” al quale parteciparono quasi 200 persone a seguito dei numerosi incidenti culminati con l’incidente del 
Monte Ajona (piacentino) nel quale un gruppo si disperse nella neve (un ragazzo morì) 
Al CAI siamo certamente più inquadrati ma abbiamo un capitale di persone, di capacità e di conoscenze che possiamo 
spendere bene. 
 
AGGIORNAMENTO EAI 2009 
Data e luogo: si decide per il 28 Febbraio – 1 Marzo 2009. Il luogo verrà definito successivamente in base 
all’innevamento. Possibili sono: Rifugio Marchetti a Lago Santo Modenese, Rifugio Duca Degli Abruzzi al Corno alle 
Scale, oppure Campigna, comunque in Appennino. 
Guerreschi, quale INV, illustra brevemente come intende impostare le due giornate: 
1^ giornata: Meteorologia appenninica invernale, Fisiologia del freddo (ipotermia), Riduzione del rischio in ambiente 
innevato, spazio alla discussione. 
2^ giornata in ambiente: traccia, microtraccia e prove ARVA. Si sottolinea l’importanza, per l’Accompagnatore, di allenarsi 
su pendii superiori a 27°. 
Si distribuiscono: 
Una copia del nuovo Regolamento delle Commissioni del Gruppo Regionale 
Comunicato stampa relativo al 98° Congresso Nazione: il nuovo ruolo sociale del Club Alpino Italiano 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
De Simoni Dante 
Baldrocco Elio  
Gardini Sergio  

Risoli Armando 
Leoni Pietro  
Guerreschi Antonio  

 


